
LETTERE E OPINION/ 

Emergenza acqua 
Ma per le campagne 

il governo che fa? 

ALFONSO M M A L t T 

0110 trascorsi gli alcuni mesi da quando la si-
milione dell agricoltura in numerose regioni è 
apparsi particolarmente drammatica per la ca­
reni» di piogge eper l'Incapacità di chi-gestuce 
le risorse jdnche di razionalizzarne l'uso l e or­
ganizzazioni professionali agricole hanno pre­
sentato le proprie proposte al ministro dell'Agn-
coltura per fronteggiare l'emergenza slccii» De­
cine di manifestazioni unitane si sono svolte 
nelle regioni Interessate In Basilicata addirittura 
la protesta sacrosanta dei coliivaton è «ala sol­
leciti senu alcuna giustificazione dall'interi 
vento dell! pollila. Lo Stato si è sentito in dove­
re di usare la mano forte nei confronti di Una 
categoria provata da gravi difficoltà Si* trattato 
di un gesto di viltà che la Confcoltivatori ha Im­
mediatamente condannato È a questo punto 
un atto di grave irresponsabilità se il governo 
non predispone le necessarie misure di soste­
gno che i coltivatori si attendono Le proposte 
dell* Clc si possono cosi riassumere un decreto 
legge che assicuri, nelle regioni più colpite, il ri­
sarcimento pari almeno all'ottanta per cento 
del dando slìmsto, un'iniziativa del governo 
«he modifichi fé norme sulle calamiti naturali 
per consentire ai coltivatori II rapido accesso al 
credito, sulla baie di una semplice certificazio­
ne dell'entità de) danno subito, e per garantire 
la liscalizzazlone degli oneri sociali, abolendo 
l'assurto sistema delle sospensioni contributi­
ve Questo «quanto, nel giro di qualche giorno. 
)! ministro Marinino ha II dovere dj proporre ed 
Il governo la responsabilità di approvare 

Poi $ necessario volgere lo sguardo, alla pro­
spettiva E riflettere se gli andamenti climatici 
dell ultimo decennio non costituiscano ormai 
un fenomeno strutturale, che grave» sull'agri­
coltura del nostro paese I dati pia recenti, infat­
ti, mostrano che dall'83 all'88 il sono registrate 
le temperature medie piti alte dell'intero secolo, 
mentre |e pio accreditate teorie meterorotogi-
Che paiono confermare che II periodo siccitoso 
non si configurerebbe pio come un momento 
contingente ma come fenomeno destinato, in­
vece, a durare nei tempo- Nel Mezzogiorno la 
prospettiva si presenta ancora pia drammatica 
qui non vi sono grandi riserve di acqua costitui­
te dalle nevi, n* sorgenti tali da dar luogo a cor­
si d'acqua perenni di un certo rilievo e, peraltro, 
la diminuzione della piovosità avrà un impatto 
ancora Pia sconvolgente, Occorre ripensare 
profondamente lo sviluppo agricolo del Sud, sia 
alla luce delle considerazioni appena accenna­
te ch# rispetto all'evoluzione dei mercati mon­
diali Dalla crescita Illimitata occorre passare al­
lo sviluppo qualitativo e considerare I acqua 
una risona destinala a ridursi 

JHI *,Joraj,^olpevole njiopja continuare a co­
struire nel Sud invasi faraonici? Opere ideate 
vent'annl fa, che fra dièci anni, quando saranno 
completate, forse non vedranno mai una goc­
cia d'acqua' £ uno spreco di soldi, indotto non 
già da esigenze agricole, ma da «Interessi edili­
zi», di costruttori e progettisti pubblici e privati 
legati alle gestioni clientelati dell intervento 
straordinario, H tratta, allora, di operare una 
profonda revisione degli schemi idrici finora 
programmati, accelerare II recupero di tutte le 
risorse idriche possibili (tecniche risparmiamo 
di acqua, nuove captazioni), ma per soddisfare 
I fabbisogni delle aree Irrigue già esistenti già 
attrezzate sul piano infrastnitturale e imprendi­
toriale'Gli sforzi maggiori vanno, dunque, 
orientati verso la ricerca e la sperimentazione di 
colture alternative meno idrodipendenti E van­
no attuate politiche di programmazione che ve­
rifichino, Introducendo queste nuove opportu­
nità, la competitività dei precessi agro-alimen­
tari Interessati, a partire dalla garanzia per il 
produttore agricolo di una adeguata remunera­
zione del prodotto e del fattori impiegati 

Decisivi restano i problemi istituzionali per 
superare la dispersione delle funzioni e delle 
competenze II Parlamento ha, in questi giorni, 
finalmente approvato la legge sulla difesa del 
suolo, che Istituisce le Autorità di bacino, chia 
mate a gestire le risone territoriali e idriche co­
me ecosistema unitario e Interdipendente Re­
sta irrisolto il conflitto di competenze tra mini­
stero dell'Ambiente e quello dei Lavori pubbli­
ci Noi proponiamo una Automa nazionale del­
ie acque che unifichi 1 compiti di programma 
zione e di indirizzo Aprire un tavolo di 
confronto tra governo e organizzazioni agricole 
su questi temi £ ormai un urgenza per il paese 

'della presidenza 
della Confcottioaton 

E siste una «Chemobyl quotidiana» 
che semina morti, feriti, malattie, sprechi 
di risorse... Eppure s u questo terreno non si avverte 
un'adeguata mobilitazione di coscienze 

Si fanno ferrovie o autostrade? 
SSJJ Cara Unità, c'è un passaggio 
stretto tra sviluppo e ambiente che 
non è facile superare, troppo spesso 
ci si arresta sulla soglia delle dichia­
razioni di principio Siamo, però, ol­
tre la late istnittoria e l'inventario dei 
guasti prodotti e enorme, le previsio­
ni future catastrofiche. 

L'allarme lanciato ha creato o 
acuito una sensibilità generale al pro­
blema, cresce un movimento che 
non è solo frutto della paura cara-
strollsta, ma anche consapevolezza 
del limiti dello sviluppo. 

Ma un partito come II Pel può fer­
marsi a questa .soglia.? Non rischia, 
inseguendo I verdi, di trasformarsi in 
un indicatore di direzione per una 
fuga di voti (come il è già verificalo 
In alcune elezioni)? 

Non vorrei essere frainteso noi 
dobbiamo fare una vere battaglia in 
difesa dell'ambiente, ma riempirla di 

contenuti positivi, con una scala di 
valon e di pnontà che si reggano sul 
conforto del dati scientifici e non so­
lo sulle emozioni collettive 

Senza dubbio il nucleare, soprat­
tutto dopo Chemobyl, ha fatto da ca­
talizzatore e ha enormemente am­
plificato la presa di coscienza dei pe­
ncoli che corriamo, cosi come tutta 
una sene di Incidenti accaduti nel 
settore chimico 

Ma c i una .Chemobyl quotidia­
na. che semina morti, tenti, produce 
menomazioni, malattie, che inquina 
e spreca Ingenti risorse, che ha tra­
sforma» le nostre città da luoghi di 
progresso a centri Inviabili, eppure 
su questo terreno non c'è la stessa 
mobilitazione, la stessa attenzione, la 
stessa passione 

Sul piano energetico abbiamo 
chiesto il pronunciamento del Paese 
con un referendum contro il nuclea­

re sulla mobilità, sul trasporto, sulla 
vivibilità o meno delle città, cosa fac­
ciamo? 

Si raddoppiano le ferrovie, si fan­
no le metropolitane, o invece le au­
tostrade? 

Voglio fare un esempio per dimo­
strare come c'è un intreccio profon­
do tra difesa dell'ambiente, sviluppo 
e scelte concrete secondo calcoli 
attendibili, a un aumento del traffi­
co ferroviario del 5% corrisponde­
rebbe un risparmio energetico pari 
alla produzione delle centrali nu-
clean che erano in progetto. 

Il Piano generale trasporti non la­
scia dubbi sulle scelte da compiere 
la rotaia e il cabotaggio. Sono scelte 
che, a differenza del nucleare, non 
contengono ambiguità tali da poter 
creare due .partiti., prò e contro, so­
no scelte che rappresentano sicurez­
za ambientale e risparmio energeti-

Su questo sono tutti d'accordo uf­
ficialmente non c'è un .partito, delle 
autostrade, eppure le indicazioni del 
Piano generale non diventano scelte 
«-fatti concrèti 

Le vicende delle Ferrovie non so­
no un problema settoriale, compe­
tenza di una branca di lavoro della 
Direzione del Putito, nemmeno un 
problema di categoria, ma investono 
il futuro del Paese, in quesu termini 
vanno lette e affrontate 

Vanno lette e affrontate come la­
boratorio della nostra politica, in cui 
sono presenti tutti gli elementi e i 
soggetti sviluppo economico, rispar­
mio energetico, difesa dell'ambien­
te,! servizi, gli utenti, Il diritto di scio­
pero, il diritto è la libali di movi­
mento, la riforma di un pezzo dello 
Stato, il sistema di potere e, quindi, la 
questione morale . _ 

' ""' Roma 

«Accusato 
di un reato 
che non avevo 
commesso...» 

wm Spett Unità, ho seguito la 
vicenda del coniugi Schillaci 
di Limolate, accusati di aver 
usato violenza nel confronti 
della loro figlia di due anni e 
mezzo e successivamente 
scagionati per non aver com­
messo II fatto. 

Ne ho ricavato quanto ba­
sta a capire che ancora una 
volta in molti hanno sbagliato 
grossetanamente propenden­
do, in un primo tempo, per la 
colpevolezza degli imputati. 

Un palo di anni fa ebbi la 
sventura di trovarmi coinvolto 

accusato di un reato che non 
avevo commesso: e solamen­
te dopo alcuni mesi ottenni II 
rrosoogUmentti e fijl comple­
tamente scagionato. 

Ebbi modo allora di capire 
come è amara alle volte la 
Giustizia e con quale leggerez­
za vengono stabiliti i capi di 
accusa. (Pochi mesi dopo 
quel fatti, moriva il cittadino 
Enzo Tortora) 

Non vorrei solamente solo 
far pervenire ai coniugi Schil­
laci una parola di solidarietà. 
ma vorrei dire loro che tutti 
coloro che hanno sbagliato 
devono pagare. Ora tocca a 
quel medici, a quei magistrati 
e a quei giornalisti rendere 
conto delle loro azioni 

Senio Frantele. 
Torre Pellice (Torino) 

«Rifiutarono 
di darmi 
i gradi 
di caporale...) 

••Cara Unità, leggo da un 
tuo articolo apparso II 22/4 
che II carcere di Lucca ha ri­
fiutato le forniture di una ditta 
gestita da un nostro compa­
gno perchè il Usilo di questi 
aveva distribuito alcuni volan­
tini che «hanno offeso 1 onore 
di Gava. 

Ammesso e non concesso 
che il ministro Gava possa an­
che avere una reputazione po­

litica da difendere, il tatto mi 
sembra gravissimo anche per­
chè non è affatto Isolato, La 
discriminazione anticomuni­
sta non ai è per nulla attenua­
ta, è soltanto «evoluta. 

Si potrebbero; fare infiniti 
esempi Per quanto mi riguar­
da, durante il servizio di leva 
rifiutarono di darmi I gradi di 
caporale, con tutte le conse­
guenze, perchè .arrivava il 
nulla osta dei carabinieri di 
Napoli» Ma nessuno mi toglie 
dalia mente che il rifiuto era 
causato dalla mia iscrizione al 
Pel. 

Spero che l'Unità possa ve­
rificale meglio di me certe as­
surdità che mi fanno ricordare 
quando Reichlln, durante gli 
anni del terrorismo, affermava 
che in Italia era in atto «un 
colpo di Stato strisciante» 
Che fine ha fatto quel ragiona­
mento? Un governo fatto e ri­
fatto cpn gli stessi uomini, che 
va avanti solo a botte di fidu­
cia e di decreti non è forse 
«dittatoriale.? Un governo che 
non apio ha svenduto se stes­
so ma ora vuole svendere an­
che pezzi di Stato (e io che 
sono un postelegrafonico prò-

IRÌp^l^tòWc? 
rigenti, tanto da dover dare 
tutto In mano al privato? 

Angelo Pavia. Modena 

«Se oggi noi 
siamo qui, lo 
dobbiamo anche 
a uomini come te» 

e » Caro direttore, il compa­
gno Athos Comanduccl di Ge­
nova ha scritto un libro auto­
biografico in cui narra la sua 
vita, da giovane operaio anti­
fascista, partigiano, ad attivi­
sta attualmente nel Sirlacato 
pensionati 

•Per non dimenticare, è il 
titolo del libro Sulla Resisten­
za e sull'antifascismo è stato 
scritto molto e forse un nuovo 
libro non è una novità, ma es­
so è una testimonianza in più 
di ciò che uomini come Athos 
hanno saputo fare 

Athos, uno dei «tanti» che 
con le loro sofferenze e I a-
more per la giustizia si sono 
battuti per una vita migliore e 
libera 

Caro Athos, desidero rin­
graziarti per ciò che ci hai da­
to, e se la società attuale non 
è propno come I avevi sogna­
ta quando hai deciso di dedi­

care il tuo impegno alla causa 
della libertà combattendo il 
fascismo, non rammaricarti 
troppo' se oggi noi siamo qui, 
pur con tuttil problemi, che 
purtroppo sono ancora tanti, 
lo dobbiamo a uomini e com­
pagni come le 
Uvla Novelli Genova Rivarolo 

L'ortolano, 
lo schiaffo 
e la chiave 
dal portiere 

Eal Cara Unità, sono un com­
pagno iscritto al Pei dal 197S 
In quest ultimo biennio ti con­
lesso dì avere avuto una cnsi 
politica abbastanza sena (crisi 
del genere ne ho sempre avu­
te, anche se non cosi forti da 
mettere in dubbio il rinnovo 
della tessera e la fiducia del 
voto, come mi è accaduto 
quest'anno) 

Come ti dicevo, in passato, 
ogni volta che avevo dei dub­

bi, aspettavo pazientemente 
le risposte del Partito, risposte 
che regolarmente arrivavano 
convincendomi sempre Eco-
si anche questa volta la mia 
pazienza mi ha premiato, la ri­
sposta è arrivata ed eccomi 
qui come non mai. E voglio 
dare, per la pnma volta, anche 
un mio contributo scritto 

Ti scrivo infatti a proposito 
di una dichiarazione dei com­
pagno Giorgio Napolitano ri­
guardante la campagna elet­
torale, e precisamente del ri­
schio di conflitto tra Pei e Psi 
che potrebbe scaturirne 

Mi permetto di consigliare 
il Partito di stare molto atten­
to, come ha detto Napolitano, 
per evitare tale conflitto, ma 
di stare anche pia attento af­
finchè non succeda come è 
sempre successo che il tutto 
finisca «in culo all'ortolano» 
Qa parola «culo, la puoi tra­
durre con puntini puntini). 
cioè che il Pei la sua campa­
gna la faccia solo contro la De 
e che il Psi invece la faccia 
sempre, insieme a tutti gli altri 
partiti, contro il Pei 

Morale «Se vola uno schiaf­
fo in terrazza, restituiamolo 
senza correre a prendere la 
chiave dal portiere». 

Reggio Emilia 

I pregi della 
ora alternativa 
all'insegnamento 
della religione 

issi Spett Unità, la sentenza 
della Corte Costituzionale che 
ha interpretato correttamente 
l'art 9 del nuovo concordato 
18/2/1984 relativamente alla 
non obbligatorietà, da parte 
di studenti che non intendono 
avvalersi dell insegnamento 
della religione cattolica, di 
partecipare alle leaoni-di di­
scipline alternative, stimola 
una rinnovata riflessione 

Pur condividendo lo spinto 
della sentenza che, tra l'altro, 
tenderebbe a limitare il privi­
legio goduto dalla Chiesa cat­
tolica nella scuola pubblica, 
bisogna constatare che colo­
ro i quali seguiranno i corsi di 
religione, avranno In ambito 
istruzionale e formauvo «un 
qualcosa di più» su cui basare 
le proprie strategie cognitive e 
culturali 

Alcuni quotidiani offrono 

ora un quadro dell ora alter­
nativa come se fosse un'ora di 
lezione da sopprimerein ogni 
caso (difficoltà nel reperire 
personale Insegnante Idoneo, 
disorganizzazione nell'indivi­
duazione delle discipline. 
conviviale lassismo in aula 
ecc) , mi sembra invece one­
sto segnalare anche quei casi 
nei quali il concorso di un lu­
cido impegno da parte dei 
presidi, di un serio coinvolgi­
mento di famiglie e studenti e 
di una dedizione pedagogica 
degli insegnanti (Irrisa dal mi­
nistro con la clic n 82 del 
6/3/89 che nega l'adeguato 
trattamento economico du­
rante ì mesi estivi dei docenti 
nominati per IO svolgimento 
delle attività alternative), ha 
permesso l'Istituzione di corsi 
di studio che hanno' prodotto 
esili apprezzabili. 

E evidente, che/oggi la li­
bertà di scelta risehlaVperdu-
rando 0 privilegio esercitato 
dalla Chiesa cattolica, di di­
scriminare coloro i quali non 
aderiscono ai valori della cul­
tura religiosa, che nella situa­
zione concreta di apprendi-
nwnto-lnsrgnamento, m molti 
casi, finisce col diventare eli­
ca, antropologia, tematica 
adolescenziale e sociale (im­
possibilitati, come a volle so­
no, gli insegnanti di religione, 
a suscitare interesse e parteci­
pazione degli studenti in altro 
modo) 

Non è forse vero che altri 
elementi del «patrimonio sie­
rico del popolo italiano, an­
drebbero tutelau cosi come la 
religione cattolica in ambito 
scolastico? : 
dati GkmzuU D v d Botofna 

Per «mercato» 
si deve Intendere 
i capitalisti 
del farmaco 

• • Spettabile Unità, Le Far­
macie comunali iriumte di 
Reggio Emilia hanno pubbli­
cato, sul supplemento di di­
cembre del loro bollettino del 
Servizio Informazione e docu­
mentazione scientifica, la 
quinta lista modello del far­
maci essenziali che, da quan­
do iniziò, dieci anni orsano. 
esce aggiornata puntualmen­
te, come d'intesi, ogni due 
anni, sotto gli auspici dell'Or­
ganizzazione mondiale della 
sanità. Ciò nel quadro dello 
sviluppo delle poìluthe farma­
ceutiche nazionali di vasta 
portata che, guarda caso, nel­
l'Italia, purtroppo, trova tutti 
(o quasi) ciechi , 

Eppure *la selezione dei 
farmacTessenzIali - e riporto 
ciò che scrive il bollettino del­
le Farmacie comunali romite 
di Reggio Emilia -è da consi­
derarsi un processo in conti­
nuo divenire, che deve tenere 
in debito conio i cambiamen­
ti delle priorità Ih materia di 
interventi sanitari e delle 
condizioni epidemiologiche, 
così come le sempre nuove 
acquisizioni in Campo tarma-
alogico e tarmaceutic» Ma 
- è sempre il bollettino che 
scrive - •più che dalla ridu­
zione delle specialità rese di­
sponibili alla prescrizione. Il 
mercato è preoccupalo dal ri­
schio che II medico possa 
abituarsi a presenvere mena, 
non solo -a prescrìvere 
meglio' (I) 

A questo punto si sarebbe 
arrivati, tanto che il mercato 
stesso, evidentemente, è riu­
scito a mettere in bocca a 
un alta automa del settore 
che la Lista modello in discus­
sione sarebbe «roba da Terzo 
mondo» come, e falsamente, 
si tento ali inizio di spacciarla, 
per quanto, sia pure per criten 
diversi possa essere fonda­
mentalmente utile anche ai 
Paesi sviluppati, come 11 no­
stro 

Dovremo dunque continua­
re a uniformarci alle .imposi­
zioni. del «mercato, e a quan­
ti per motivi d'Interesse per­
sonale sono a esso soggiogati, 
rassegnandoci, per «equilibra 
re» il nostro Servizio sanitario 
alla pioggia de) tickets dire-

cente 
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Bemabel 
replica: 
non sono 
colpevole 

ss* Signor direttore, è tenden­
ziosa e contraria alla verità 
i'aflermaziorie «Bernabei A 

*£&rffi»t 
un titolo e nel corpo dalla re-
lattva notizia. In sede Istrutto­
ria sor» stato assolto date kn-
putazionl di falso in bUancta, 
mentre è stata esUnU per 
rustia l'Imputazione di an 
priazione indebita per distra­
zione, ravvisata - daBa sen­
tenza Istruttoria - nea'arar to 
utilizzato fondi «pw «ni non 
cenoparaonalitnYlrjfpS 
in modo improprio • cioè a 
favore di società del Groppa 
IlarMM, diverse da a/Ulim 
a tali totvil avevano dato orlgt-
ne 

Poiché par la vtoeftda «Hft 
fondi M eJMbUandp s i d e * 
aiKora aprire U dOwtlmsjrno 
al'tribuna* a r ^ Rotisi 
può - M l ' a r p v - t t i r s s f » 4 
colpevolezza neppure par i 
riiivlatiagroaWTlrifcia)r* 
so affermare, mate ha scrWp 
il s w g ( o r ^ che to j j t i» 
gnal una decina 41 atftzid. 
nell'acquisto « I ima palazzi­
na al Parioli nella quale ad « 
ceno punto fini ad iMtsM h 
famiglia BemabeU: k> non I 
acquistato Immobili dai 1J 
ad oggi e la mia famiglia a 
ha mai abitato al Parto», 

• a i a 
M i t o 

•ss 
. n o n 

Elogio della 
conversazione 
(dopo avere 
letto il giornale) 

• • C a r o direttore, la team 
del giornale non deva restare 
solo un fatto privato, un inal­
zo per essere intorniati che •-
nlsce quando lo al piega t le d 
matte via: le Mèrle che U 
giornale d dà e le idee che 
promuove devono li 
vfre come mezzo j 
quìa eW&A 
fato e v & b t ^ fieli < . , , 
sazione che al rafforza » i.T 
atro impegno errila è poatÌGp 
(senza lame urto scorforSe 
a se stesso, Improduttivo, po­
lemico, esibizionistico, che 
tende a umiliare chi « mano 
informato) 

Se la conversazione è ri­
spettosa, con autoconjmfjs, 
produce rispetto, anUcUie e 
crescita morale e e h * . 

San Giano (Va 

«Per parlare dei 
problemi della 
adolescenza, di 
sport, 
avventure...» 

anni e vorrei cCHrrtsjj^re,!. 

di avventure. 
t ^ Verta. 

Beni Donala TO 

m 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: la situazione meteo­
rologica sul la nostra penisola è ora con­
trollata da un area d i alta pressione II vor­
tice freddo, oramai quasi esaurito si è por­
tato verso i l Mediterraneo orientale e s i l i ­
mita ad apportare solamente qualche azio­
ne d i disturbo sulle regioni de l basso 
Adriatico e quelle ioniche La temperatura 
tende ad aumentare riportandosi gradual­
mente verso i valori normali della stagio-

T I M P H U T U m IH IT ALIAI 

13 27 L Aquila 

15 27 Roma Urbe 

16 z4 Roma Flumlc 11 22 
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10 21 15 27 

14 25 Napoli 

13 21 Potenza 

16 21 S I I Leuci 
Bologna 13 25 Reggio C 

11 25 Messina 
11 24 Palermo 

15 21 Catania 
Perugia 12 21 Alghero 

14 21 Cagliari 

TEMPO PREVISTO: fatta eccezione per le 
regioni del basso Adriatico quelle ioniche e 
il relativo tratto della dorsale appenninica 
dove si potranno avere ancora addensa­
menti nuvolosi e qualche piovasco sporadi­
co, il tempo su tutte le altre regioni i tal iane 
sarà caratterizzato da scarsa attività nuvo­
losa ed ampie zone d i sereno In aumento 
la temperatura ad iniziare dai valori diurni 
VENTI, deboli a carattere di brezza 
M A H I I generalmente calmi 
DOMANI, tempo buono su tutte le regioni 
i tal iane con prevalenza di cielo sereno SI 
possono verif icare addensamenti nuvolosi 
a carattere temporaneo in vicinanza degl i 
Appennini centro-meridionali In ulteriore 
aumento la temperatura. 
MARTEDÌ E MERCOLEDÌ inizialmente tem­
po buono su tutte le regioni italiane con 

prevalenza di cielo sereno Fra martedì e Copenaghen 9 20 Panai 
mercoledì tendenza ad aumento del la nu- Qmevra 
volosità ad iniziare dalle Alpi centro-occl- Helsinki 
dentali e successivamente dal Piemonte la 77-7 
Lombardia e la Liguria Lisbona 

TEMPERATURE ALL'ESTERO: 

16 26 Londra 
15 27 Madrid 

8 27 Mosca 
Bruxelles 10 27 New York 

10 25 Stoccolma 
2 16 Varsavia 

12 25 Vienna 

16 l'Unità 
Domenica 
21 maggio 1989 

ItaliaRadio 
LA RADIO DEL PCI 

Programmi 
Notiziario ogni ora dalle 8 alle 18 
Ore SOO Tete ta ra . 8,30 I Fuse» Market (Il ninno dal 
Nicaragua; 900 Rassegna stampa con Franco di Mare 
deffUnttà, 930 Approfondimenti, 10.00 Filo diretto col 
Pel. In studio Gavino Anglus risponderà agH ascoltatori 
1130 Luciano Lima «Perche voglio tare N sindaco» 

FREQUENZE ALESSANDRIA 90950 BIELLA 106600-
N0VARA 91.350; TORINO 104 GENOVA 8855/ 94250 
IMPERIA 88200- LA SPEZIA 97500/10520» SAVONA 
92500- COMO 87 6007 87 750/ 96700: CREMONA 
90 950 LECCO 87900: MILANO 91 PAVIA 90950 
VARESE 87800; BELLUNO 106600- PADOVA 107750/ 
ROVERETO 103250 ROVIGO 96850 TRENTO 103 
BOLOGNA 87500/ 94SOO: FERRARA 105700 MODENA 
94500- PARMA 92 PIACENZA 90 950 REGGIO EMILIA 
96200/ 97 AREZZO 99800 FIRENZE 96600- SROSSE 
T0 104800: LIVORNO LUCCA 105800 MASSA CARRA 
RA 102550 PISA, PISTOIA 105800- SIENA 106300 
ANCONA 105200- ASCOLI PICENO 95250/ 95600 
MACERATA 105500/ 102200 PESARO 91100 PERÙ 
GIÀ 100700/98900/ 93700- TERNI 107600 PROSINO­
NE, LATINA 105 550 RIETI 102 200, ROMA 94 900/ 97/ 
105500 VITERBO 96800/ 9705Cr CHIFJI 106300' 
L AQUILA 99400 TERAMO 95800 NAPOLI 88 SALEP, 
NO 103500/ 102.8SO BARI 8760» FOGGIA 94600-
CATANIAtoa 

TELEFONI 06/6791412 06/ 6796539 

ITQilfità 
Tarine di abbooauieoto 

Italia Annuo- Semestrale 
Tnumen L269Q0O V136000 
6nurnen L231Q0O M I T 000 
faterò ' Annuale Semestrale 
7numen L 592 000 L 298 000 
6 numeri L 5 0 f 0 0 0 L25SOOO 
Per abbonami veisarnento lui e e p n 430207 InMWtf. 
lo alt Unità viale Fulvio T e * 75 20162 Mìlanoopptt-
re versando l'Importo prèso Bri ultel propaganda 
delteSeatomeFe^ratonWelPcl " * 

Tariffe pubblicitarie 
Amod (nim 39x40) 

Commerciale lenale L 276000 
CommereialetestlvoM14 000 

Finestrella 1 • pagina feriale L 2 313 0Q0 
Finestrella 1« pagina (estiva L. 2,985 000 

Manchette di testata L, 1 500 000 
Redazionali U 460 000 

Finanz Lesali -Concess, Aste-Appalti 
Fenali L 400 000 - Festivi L 485 «00 

A parola Necrologie pan. lutto L» 2 700 
Economici da L 780 a k 1 550 

ConcessIotiaHe perla puhbliolta 
S1PRA via Berteli 34 forino tei 0H/5W31 

SPI via Manzom37 Milano tei 02/63131 
Stampa Niglspa direzione e uflici 

viale Fulvio Testi 75 Milano 
Stabilimenti vfaCmoda Pistola 10, Milano 

«a del Pelasgl 5 Roma 
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